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Fresatrice HERMLE modello C50U / 5 assi 
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola rotobasculante 1000 x 800 mm
Cambio pallet AUTOMATICO
Portata tavola 2000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Corse X/Y/Z 1000/1100/750 mm
Potenza mandrino 27Kw – HSK63A
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Anno 2010
Marchio CE

Fresatrice DECKEL modello 
duoBLOCK DMC 160U HIDYN 5 assi
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola 1000x1250 mm
Portata tavola 3000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Testa rotante in continuo
Cambio pallet
Corse X/Y/Z 1600/1250/1000 mm
Potenza mandrino 28 Kw – HSK 63°
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Passaggio refrigerante attraverso il mandrino alta pressione
Marchio CE
Anno 2003

Foratrice/fresatrice per fori profondi IMSA 
modello MF1250/2FL
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 620
Volantino elettronico
Dimensioni tavole mm 1250 x 1250
Index tavola 1°
Portata tavola 5000 Kg
Cambio pallet manuale con tavole a PUNTI ZERO
Corse X/Y/Z 1700/750/600 mm
Corsa asse V 1250 mm
Asse A 23°
Potenza mandrino 24 Kw
ISO 40
Massima rotazione in foratura 4200 RPM
Massima rotazione in fresatura 4200 RPM
Impianto refrigerazione interna mandrino
Magazzino utensili 24 posizioni
Marchio CE
Anno 2022

VASTO ASSORTIMENTO DI MACCHINE NUOVE E USATE
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www.topautomazioni.com

CARICATORI AUTOMATICI PER TORNI 
& SOLUZIONI ROBOTICHE

Beneficia delle agevolazioni 
Industria 4.0 

grazie ai nostri prodotti

CARICATORI AUTOMATICI PER TORNI 
& SOLUZIONI ROBOTICHE







In promozione 

Per torni / CNC o  macchine stozzatrici

Via Keplero 24 A/1
20019 Settimo Milanese (MI) ITALY
Tel. +39 0290090016
sales@poliangolar.com

Pratiche valigette KIT
con 4 porta inserti e 14 inserti

per chiavette da 3 mm a 12 mm
in tolleranza H7 o C11

Per torni / CNC o macchine stozzatrici

Stozzatore manuale
per piccole serie di

chiavette da 3 a 14 mm

Per trapani e torni / CNC 

VISITA IL SITO PER MAGGIORI INFORMAZIONI
www.po liango lar.it
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a cura di Caterina Fortuzzi

Si apre una nuova era:
FARO e Creaform si uniscono 
per formare due nuove unità aziendali

Pensate appositamente per i clienti: FARO CREA‑
FORM, per trasformare la misurazione automatizzata 
e portatile in un vantaggio strategico per i produttori, 
e FARO INSIGHT, per trasformare la realtà acquisita 
in informazioni utili e affidabili per l’edilizia, la sicurezza 
pubblica e i professionisti geospaziali. 

FARO Technologies e Creaform, aziende di AME‑
TEK, Inc., annunciano un nuovo importante capitolo 
della loro evoluzione che ridefinirà il modo in cui le in‑
dustrie guarderanno alla metrologia e all’acquisizione 
digitale della realtà. 

Da oggi in poi, la divisione aziendale di FARO che si 
occupa della misurazione 3D si unisce a Creaform, 
dando vita a FARO CREAFORM, un’unità aziendale 
che fornisce soluzioni di misurazione dimensionale ri‑
goros fornendo una certezza pratica con cui le squadre 
di produzione e manutenzione possono operare senza 
esitazioni. 

Contestualmente, la divisione aziendale FARO diven‑
terà FARO INSIGHT, un’unità aziendale che si focaliz‑
zerà sul fornire soluzioni di livello mondiale per l’acquisi‑
zione digitale della realtà trasformando il mondo fisico 
in informazioni fruibili su cui gli operatori possono fare 
affidamento. Per sua natura, questa riorganizzazione 
ha lo scopo di fornire opportunità di maggior valore ai 

clienti e creare sinergie a supporto della crescita, anche 
a lungo termine. 

Sotto la direzione di Fanny Truchon, FARO CREAFORM 
punta a rendere la metrologia più mobile, utilizzabile e 
trasformativa, dando ai produttori risultati migliori, un’e‑
sperienza di qualità superiore e un punto di contatto uni‑
co per accedere all’intero portafoglio di prodotti. 

Gestita da Dietmar Wennemer insieme a Virtek Vision, 
FARO INSIGHT fornirà un ecosistema per l’acquisizio‑
ne digitale della realtà che spazierà dai dati raccolti sul 
campo fino ai risultati concreti, permettendo un’acqui‑
sizione fluida, la conversione in nuvole di punti, la ge‑
stione dati, e la condivisione dei flussi di lavoro basati 
su Digital‑twin tra i settori AEC&O, sicurezza pubblica 
e geospaziale. 

“FARO CREAFORM è molto più di un consolidamento. 
Combinando i punti di forza di queste due grandi real-
tà, stiamo aprendo nuove possibilità per permettere 
alle industrie di evolvere dal senno di poi a una visione 
lungimirante. FARO CREAFORM punta a diventare una 
realtà indiscussa nel campo della metrologia portatile”, 
ha spiegato Fanny Truchon, responsabile dell’unità 
aziendale di FARO CREAFORM. 

L’approccio di “FARO INSIGHT è semplice: vogliamo di-
gitalizzare il mondo. 



Tornio bimandrino 
frontale motorizzato 
con gantry robot

CSD 300 II R

C500-5X
Centro di lavoro
a portale a 5 assi 
in continuo

GE 460 He

PROPONICI IL 
TUO USATO

Importazione - Distribuzione - Service

Precisione e produttività ai massimi livelli

Distributori nazionali

EMIL MACCHINE UTENSILI S.p.A.

Via Bulgaria, 24 - 41122- Modena

info@emusrl.com

www.emilmacchineutensili.it

Tel.: +39 059 311574
Fax.: +39 059 454338

Centro di lavoro 
orizzontale ad alta velocità

Tornio CNC 
orizzontale

NL3000BLM

I vantaggi dell’automazione robotica per chi fa asportazione truciolo:

1- Migliora la produttività 
e riducono la fatica

2- Meno attese per 
il cambio pezzo

4- Aumenta l’efficienza 
e la precisione

5- Aumenta la sicurezza 6- Gestisce picchi lavorativi

3- Sviluppa nuove 
competenze e valorizzano 
l’officina
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Le nostre soluzioni hardware e software riducono l’ambi-
guità per aiutare a tracciare gli avanzamenti delle costru-
zioni, le modifiche dei documenti, digitalizzare le scene 
dei reati, strutture, miniere, foreste e paesaggi per fornire 
informazioni utili su cui i clienti possono fare affidamen-
to”, ha aggiunto Dietmar Wennemer, responsabile 
dell’unità aziendale di FARO INSIGHT e Virtek Vision. 

Proseguendo i 40 anni di primato di FARO nel campo 
della misurazione 3D e nell’acquisizione digitale della 
realtà e, basandosi sull’innovazione nella metrologia 
manuale di Creaform fin dal 2002, questa nuova fase 
introduce una struttura unica pensata per garantire 
continuità, fornire chiarezza, informazioni tempestive e 
conservare la fiducia che clienti e partner si aspettano.

Informazioni su FARO CREAFORM

Con sede a Lévis, Québec, in Canada e Lake Mary, Flo‑
rida, negli USA, FARO CREAFORM è il risultato dell’u‑
nione dell’apprezzata divisione aziendale di FARO 
operante nella misurazione 3D e le innovative soluzioni 
Creaform per la metrologia. 

Con una storia che ha inizio nel 1981, FARO è tra i prin‑
cipali produttori di bracci di misurazione portatili, trac‑
ciatori laser e tecnologie di acquisizione della realtà. 

Creaform, fondata nel 2002 a Lévis, Québec, ha ri‑
voluzionato il campo della scansione 3D manuale e 
dell’ispezione automatizzata, fornendo i suoi prodotti a 
migliaia di professionisti dell’industria automobilistica, 
aerospaziale, manifatturiera e della ricerca. 

Insieme, FARO CREAFORM consente ai team di ad‑
detti alla qualità, alla produzione, alla manutenzione e 

alla progettazione di lavorare in modo più rapido, più 
intelligente e con la massima sicurezza, ottenendo ri‑
sultati ed esperienze migliori in tutti i flussi di lavoro 
della produzione. 

FARO CREAFORM è un’unità aziendale di AMETEK, 
Inc. fornitore mondiale di riferimento nel campo delle 
soluzioni tecnologiche industriali che serve una serie 
diversificata di interessanti mercati di nicchia con un 
fatturato annuo di oltre 7.5 miliardi di dollari.

faro.com -  creaform3d.com

Informazioni su FARO INSIGHT

Con sede a Korntal, in Germania, FARO INSIGHT porta 
avanti l’eredità di FARO nel campo della realtà digitale, 
offrendo soluzioni avanzate per l’acquisizione digitale 
della realtà, proiezione laser e sistemi di visione. FARO, 
fondata nel 1981, è in prima linea nella scansione 3D 
laser e nell’acquisizione digitale della realtà per l’archi‑
tettura, l’ingegneria, l’edilizia e la sicurezza pubblica. 

FARO INSIGHT permette ai team di acquisire, com‑
prendere e condividere con sicurezza i dati degli am‑
bienti fisici, favorendo il processo decisionale in campo 
edile, geospaziale e investigativo. 

FARO INSIGHT è un’unità aziendale di AMETEK, Inc. 
fornitore mondiale di riferimento per le soluzioni tec‑
nologiche industriali che serve una serie diversificata di 
interessanti mercati di nicchia con un fatturato annuo 
di oltre 7.5 miliardi di dollari.

faro.com

DAI VISIBILITÀ ALLA TUA AZIENDA

Editoria Siti Internet Social media Web marketing Foto & Video Visual design Pubblicità ADV

CON I NUOVI SERVIZI DI COMUNICAZIONE

www.edibit.com

FIERA ONLINE DELLA MECCANICA

www.expomec.com
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Seco® stabilisce un nuovo standard 
aumentando le possibilità 
di personalizzazione della famiglia fresa 	
a disco 335.18: 
che include già più di 70 varianti standard.

Seco® presenta la fresa a disco 
335.18, una soluzione robusta e 
personalizzabile per operazioni di 
scanalatura, progettata per tutte 
le esigenze della produzione. 

Con oltre 70 varianti standard e 
la possibilità di personalizzazio‑
ne completa tramite MyDesign, 
il sistema 335.18 garantisce pre‑
stazioni stabili e convenienti per 
qualsiasi settore, macchina o ma‑
teriale, consentendo ai produttori 
di ottenere precisione e affidabili‑
tà in ogni operazione di scanala‑
tura.

Soluzioni di scanalatura per 
tutte le applicazioni

La fresa a disco 335.18 è proget‑
tata per affrontare le sfide più 
impegnative della scanalatura nei 
settori automotive, aerospaziale 
e della meccanica generale. 

Il design a taglio dolce riduce le vi‑
brazioni, prolunga la durata uten‑
sile e assicura risultati affidabili. È 
particolarmente indicata per lun‑
ghe sporgenze o configurazioni 
con scarsa stabilità, come i bracci 
robotici.

Progetta la tua fresa a disco ad 
inserti

Con una delle gamme più ampie 
sul mercato, il sistema 335.18 of‑
fre una vasta selezione di inserti 
LNKT, diversi raggi inserti, ra‑
schianti integrati per finiture ec‑
cellenti e un portfolio completo di 
qualità e geometrie. 

Se la gamma standard non sod‑
disfa le tue esigenze, MyDesign 
consente di configurare e ottene‑
re un preventivo per un corpo fre‑
sa personalizzato in pochi minuti, 
senza attese né incertezze.

Ottimizzazione dei costi al centro 
del design Inserti bilaterali con 
quattro taglienti, qualità ad alte 
prestazioni e corpo fresa in ac‑
ciaio Svedese garantiscono lunga 
durata e meno sostituzioni, sup‑
portando una produzione soste‑
nibile e massimizzando il valore di 
ogni investimento.

Con sede a Fagersta, in Svezia e 
presente in oltre 75 Paesi, Seco 
Tools è un’azienda multinazionale 
che fornisce soluzioni per la lavora-
zione diasportazione del truciolo in 
fresatura, tornitura, lavorazione fori 
e sistemi di utensili. Per quasi 100 
anni, Seco ha dato la sua impron-
ta di eccellenza all’ intero processo 
produttivo, garantendo lavorazioni 
meccaniche di elevata precisione e 
risultati di alta qualità.

www.secotools.com.

a cura di Tommaso Fortuzzi
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Ruland: Giunti elastomerici a gioco zero 
e con alesaggio grande a cura di Tommaso Fortuzzi

Ruland ha ampliato la sua gamma 
di giunti elastomerici per soddisfa‑
re i requisiti delle applicazioni con 
coppie elevate. Le varianti di giunti 
sono ora disponibili con alesaggi dei 
mozzi fino a 45 mm per coppie tra‑
smissibili fino a 300 Nm. Le nuove 
dimensioni dei giunti elastomerici 
sono progettate per l’uso in sistemi 
di precisione con caratteristiche di 
accelerazione e frenata altamente 
dinamiche, come quelli presenti nel 
settore dei semiconduttori, nell’e‑
nergia solare, nei sistemi di traspor‑
to e nell’automazione dei magazzini. 

I giunti elastomerici di Ruland, noti 
anche come giunti a denti curvi, 
sono a gioco zero e offrono un’ec‑
cellente compensazione del disal‑
lineamento rispetto agli standard 
vigenti nel settore. Il loro design è 
strutturalmente equilibrato in modo 
da ridurre le vibrazioni per velocità 
di rotazione fino a 8.000 giri/min, e 
offre prestazioni ottimali in ambienti 
complessi.

Tra i tipi di giunti elastici offerti da Ru‑
land quelli elastomerici si distinguo‑
no trasversalmente a tutte le serie 
per la coppia trasmissibile più eleva‑
ta e la maggiore rigidità torsionale. I 
giunti sono costituiti da due mozzi in 
alluminio fabbricati con precisione e 
da un elemento di collegamento fles‑

sibile, la stella elastomerica, montato 
tra di essi. I denti dei mozzi del giun‑
to sono realizzati con un profilo arro‑
tondato che garantisce un perfetto 
accoppiamento della stella elastome‑
rica e un funzionamento a gioco zero 
del giunto. La stella è realizzata in un 
materiale poliuretanico all’avanguar‑
dia. Smorza i picchi di coppia del ca‑
rico e riduce al minimo i carichi d’urto 
per il motore e gli altri componenti 
sensibili del sistema. 

“L’ampliamento della nostra linea di 
giunti elastomerici consente ora ai 
reparti di progettazione di utilizzare i 
nostri giunti in una gamma più am-
pia di applicazioni. Da un lato, hanno 
la flessibilità necessaria per ottene-
re coppie trasmissibili più elevate e, 
dall’altro, possono continuare a sfrut-
tare l’affidabilità dei prodotti Ruland”, 
afferma Bill Hewitson, amministra‑
tore delegato di Ruland. “I giunti 
sono stati sottoposti a rigorosi test 
fisici per garantire il funzionamento 
a gioco zero e per confermare i valori 
di disallineamento garantiti. Questo ci 
distingue dalla concorrenza. Sono lie-
to di poter supportare i nostri clienti 
OEM e i distributori con questi nuovi 
prodotti”. 

Ruland produce giunti elastomerici 
a gioco zero con mozzi in alluminio 
nordamericano 3.1355 accurata‑

mente selezionato e ad alta resi‑
stenza. Questo materiale consente 
di ottenere frizioni leggere con un 
basso momento di inerzia. I mozzi 
e le stelle dei giunti possono esse‑
re combinati a piacere per adattare 
le proprietà del giunto ai requisiti 
specifici del sistema. I giunti sono 
disponibili nella versione con mozzo 
di bloccaggio, con o senza cave per 
chiavette, e con diametri di alesag‑
gio compresi tra 3 mm e 45 mm. 
Per le massime coppie trasmissibili 
e la massima rigidità torsionale la 
stella elastomerica è disponibile nel‑
la durezza 98 Shore A, mentre per 
le migliori proprietà di smorzamento 
e disallineamento nella durezza 92 
Shore A.

Ruland produce i giunti nel proprio 
stabilimento di produzione certifica‑
to ISO 9001:2015 vicino a Boston 
conformemente a rigorosi controlli 
di qualità e con processi di produ‑
zione interni. I giunti sono conformi 
alle normative RoHS3 e REACH e 
alle norme per la gestione dei mine‑
rali provenienti da zone di conflitto. 
Informazioni complete sul prodotto, 
file CAD e istruzioni sono disponibili 
sul sito www.ruland.com. 

Sintesi:

• Giunto per coppie trasmissibili ele‑
vate fino a 300 Nm

• Diametri di alesaggio mozzi ora 
fino a 45 mm

• Giunti strutturalmente equilibrati 
per un uso ridotto delle vibrazioni 
a velocità fino a 8.000 giri/min.

• Valori di disallineamento affidabili 
confermati da test fisici approfonditi

• Conforme alla direttiva RoHS3 
e REACH e alle norme sulla ge‑
stione dei minerali provenienti da 
zone di conflitto

• Disponibili in Italia grazie alla distri‑
buzione da parte di Getecno s.r.l. 

Gamma ampliata di giunti elastomerici a gioco zero di Ruland con alesaggi fino a 
45 mm per coppie trasmissibili più elevate
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Neugart amplia il suo portafoglio di prodotti 
di precisione con le nuove serie di riduttori 
PSNpro, PSFNpro e PSBNpro a cura di Caterina Fortuzzi

Con una nuova generazione di 
riduttori ad alta precisione, Neu-
gart stabilisce nuovi standard in 
termini di potenza, precisione e 
affidabilità. L’obiettivo non è più 
solo consentire il movimento, ma 
plasmarlo attivamente.

Con le nuove serie di riduttori PSN-
pro, PSFNpro e PSBNpro presen‑
tiamo una nuova classe di presta‑
zioni superiori ai nostri precedenti 
riduttori di precisione. 

Questi prodotti si basano su nuove 
tecnologie innovative per quanto ri‑
guarda la di dentatura e l’utilizzo di 
nuovi materiali. La qualità ottimiz‑
zata del profilo della dentatura ridu‑
ce i picchi di carico consentendo la 
trasmissione di coppie più elevate a 
parità di durata.

Su questa base tecnologica abbia‑
mo ulteriormente sviluppato le no‑
stre serie di riduttori di precisione. 
Il risultato sono le serie PSNpro, 
PSFNpro e PSBNpro, che stabili‑
scono nuovi standard nelle applica‑
zioni dinamiche. 

In particolare, la coppia ciclica è 

stata notevolmente aumentata, av‑
vicinando la serie pro ai riduttori a 
dentatura diritta e superandoli ad‑
dirittura. I riduttori pro sono quindi 
la prima scelta per le applicazioni 
con frequenti cambi di carico e dire‑
zione nella gamma Neugart.

I riduttori pro sfruttano i vantaggi 
della dentatura obliqua per garanti‑
re un eccellente sincronismo. 

Le variazioni di trasmissione tra in‑
gresso ed uscita rimangono estre‑
mamente ridotte per l’intera rota‑
zione dell’albero di uscita. 

Ciò migliora visibilmente la qualità 
del processo e riduce al minimo, ad 
esempio, i segni

di vibrazione nelle macchine per 
la lavorazione del legno. Allo stes‑
so tempo, i riduttori funzionano in 
modo particolarmente silenzioso 
anche sotto carico elevato. Ciò mi‑
gliora l’acustica dell’impianto e sta‑
bilizza le prestazioni complessive 
della macchina.

Un altro punto focale dello sviluppo 
è la riduzione dell’inerzia, in parti‑
colare per le dimensioni più piccole. 

Grazie al principio modulare, lo sta‑
dio di ingresso è più piccolo dello 
stadio di uscita a partire dalla taglia 
064. 

Questo riduce la massa rotante, 
permette accelerazioni e frenate 
più veloci e migliora la qualità di 
regolazione negli assi altamente di‑
namici. 

Ciò riduce la massa rotante, con‑
sentendo accelerazioni e frenate 
più rapide e migliorando la qualità 
della regolazione negli assi alta‑
mente dinamici.

I nostri riduttori pro saranno dispo‑
nibili a partire da gennaio 2026. 
Per le serie pro offriamo i consueti 
rapporti di riduzione, taglie e op‑
zioni, senza compromessi. Natural‑
mente è incluso anche un pignone 
montato in fabbrica sull’albero di 
uscita, ideale per trasmissioni a pi‑
gnone e cremagliera.

Con i riduttori PSNpro, PSFNpro e 
PSBNpro, inauguriamo un nuovo 
capitolo nella tecnologia dei ridut‑
tori di precisione. 

Combiniamo la nostra pluriennale 
esperienza nei sistemi di trasmis‑
sione con un approccio di sviluppo 
orientato all’innovazione per sup‑
portare in modo sostenibile l’inge‑
gneria meccanica, l’impiantistica, la 
robotica e la tecnologia lineare. 

In questo modo, creiamo soluzioni 
affidabili che soddisfano i requisiti 
dei moderni sistemi di trasmissione 
nell’ingegneria meccanica e nell’im‑
piantistica, consentendo ai nostri 
clienti di ottenere una produttività 
sostenibile più elevata.
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RETEL dal 1987 produce e commercializza:

LA BILANCIA CONTAPEZZI, 			 
è uno strumento che consente di effettuare in modo 
rapido e preciso il conteggio di oggetti (dai piccoli par‑
ticolari a particolari di grosse dimensioni), attraverso la 
pesatura.

Questo tipo di strumento trova impiego nel confeziona‑
mento, nella distribuzione e per effettuare l’inventario di 
magazzino. È collegabile a diverse piattaforme di pesa‑
tura di dimensioni e portate richieste, oltre alla possibi‑
lità di collegarla a periferiche e al Gestionale Aziendale.

LE BILANCE VOLUMETRICHE 			 
sono indispensabili per la rilevazione delle dimensioni 
di scatole e pacchi, il sistema è costituito da una sta‑
zione di pesatura a celle di carico, equipaggiata da tre 
speciali sensori per la rilevazione delle tre misure es‑
senziali per il calcolo dimensionale. Disponibile anche 
con telecamera per scatto fotografico.

Il terminale rileva il peso, rileva e visualizza sul display 
larghezza, lunghezza e altezza (assi X,Y,Z), calcola il 
volume ed invia i dati al sistema gestionale aziendale 
attraverso connessione seriale, Ethernet, Wi Fi.

- Bilance Industriali
- Bilance Volumetriche peso /volume integrabili 

con sistemi ERP (SAP, AS400, etc)
- Contapezzi
- Dosaggi
- Etichettatura 
- Impianti di Fine Linea
Fornisce i seguenti servizi:
- Consulenza tecnica - analisi di fattibilità
- Software personalizzato
- Assistenza tecnica qualificata
- Noleggio bilance e contapezzi per inventario
- Taratura e certificazione bilance per la Qualità
Possiede le seguenti certificazioni:
- Omologazione Metrica Europea CE-M
- Azienda certificata ISO-9001

PER LA PRODUZIONE, 
IL MAGAZZINO E LA LOGISTICA

Il terminale V30 rappresenta un efficiente centro di 
controllo di pesatura, conteggio e rilevazione volu‑
metrica e consente lo scambio dati con tutti i SISTE‑
MI GESTIONALI.

Disponibili numerosi programmi con infinite possibi‑
lità di personalizzazione.

Design e robustezza made in Italy.

Alta precisione di pesata e conteggio.

Pagina web per la gestione di archivi interni, gestio‑
ne rete e importazione file dati da file csv.

Data base centralizzato per la condivisione di archivi 
e pesate su unico DB da N. visori.

Scrittura su tabelle esterne con tracciato personaliz‑
zabile.

Memorizzazione pesata su file ascii locale o di rete.
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Scambio dati tra 
bilance volumetriche Retel e Gestionali Aziendali

PROTOCOLLI DISPONIBILI PER LO SCAMBIO DATI: 

• Le bilance possono scrivere un file riportanti i 
dati della pesata effettuata. 

• Montano un server FTP.

• Gestiscono le condivisioni SMB e rendono 
disponibile delle condivisioni SMB. 

• Hanno un server MySQL a bordo (naturalmente con 
accesso protetto) e possono rendere disponibili 
varie tabelle da cui prelevare i dati o accettare 
comandi dall’esterno. 

• Hanno un Web Service REST da cui è possibile 
prelevare i dati (con il metodo GET) e scrivere 
comandi alla bilancia (con il metodo POST).

Retel Srl - Via Giambello, 1 – 21040 Jerago con Orago (VA)
tel. +39 0332 320 217   +39 0332 310 059 

e.mail: commerciale@retel.it

www.re te l . i t

RETEL A5.indd   1RETEL A5.indd   1 12/09/24   14:2412/09/24   14:24

RAPIDO 3D 									       
è il sistema progettato per la rilevazione automatica del peso e volume 
di bancali posizionati sulla piattaforma di pesatura o sulla pedana di un 
fasciapallet che potrà anche essere integrato con la pesatura.

La acquisizione dei dati può essere attivata con la lettura di un bar code 
identificativo, le informazioni possono essere memorizzate in un databa‑
se locale o trasferite al gestionale aziendale.

Il peso sarà automaticamente rilevato 
posizionando il pallet sulla piattaforma. 

Il terminale V30 è predisposto per 
il collegamento a qualsiasi gestiona‑
le; reti di PC, 
AS/400, SAP, 
PLC, tramite in‑
terfaccia Ether‑
net 10/100, 
WIFI.

Maggiori info su: 
www.retel.it
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Analisi e valutazioni su trend e megatrend ci permet‑
tono di comprendere i temi che saranno rilevanti in 
futuro per l’economia, la politica e la vita quotidiana.

Chiunque si interessi dei principali temi di attualità si 
sarà sicuramente imbattuto nel termine «semplessi‑
tà». Connubio dei termini «semplicità» e «comples‑
sità», a prima vista potrebbe sembrare composto da 
due elementi contrapposti. 

Questo termine racchiude essenzialmente il deside‑
rio di far funzionare sistemi e programmi complessi 
in modo semplice e intuitivo e la facilità d’uso che ne 
deriva. In altre parole, mentre da un lato le applicazioni 
stanno diventando più complesse perché devono riu‑
scire ad offrire un valore aggiunto e prestazioni sem‑
pre migliori, dalĺ altro devono anche essere facili da 
usare per gli utenti. 

Dietro tutto questo si cela un altro concetto legato alla 
vita quotidiana: la facilità d’uso si traduce in maggiore 
soddisfazione ed efficienza. La semplessità è diventa‑
ta un megatrend e influenzerà in modo significativo le 
applicazioni future. 

Prodotti analogici, tecnologie interconnesse, 	
soluzioni digitali

Grazie alĺ ampia selezione dei prodotti offerti e alla 
tecnologia innovativa, le soluzioni di azionamento di 

FAULHABER offrono un ventaglio di possibilità sem‑
pre più grande. 

Qui troviamo ad esempio il fatto che nella tecnologia 
di automazione moderna le soluzioni interconnesse 
rappresentano attualmente lo stato delĺ arte. I produt‑
tori di impianti si trovano ad affrontare la sfida di dover 
integrare gli azionamenti in sistemi eterogenei in cui 
servomotori da 50 W funzionano alla pari con aziona‑
menti di diversi kilowatt di potenza. 

L’interfaccia da utilizzare per integrare la configurazio‑
ne dell’azionamento e i requisiti da soddisfare vengono 
adattati appositamente all’applicazione. Indipenden‑
temente dalla complessità del sistema, quest́ ultimo 
deve restare comunque facile da usare e da mettere 
in servizio.

Come si può semplificare l’uso di soluzioni di 
azionamento ai fini della semplessità?

Fondamentalmente, FAULHABER soddisfa le esigen‑
ze di sistemi eterogenei grazie a un’assistenza sui pro‑
dotti notevolmente ampliata. 

Gli utenti dei settori della robotica e dell’ingegneria 
meccanica conoscono approfonditamente i loro pro‑
cessi specifici, sono piuttosto i dettagli della configura‑
zione degli azionamenti che non sempre fanno parte 
delle loro competenze specifiche. Per questo è fonda‑
mentale che la messa in servizio sia il più semplice pos‑

FAULHABER: Tutto diventa più facile grazie 
alla semplessità ed un software a cura di Caterina Fortuzzi
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HEICO-LOCK®
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A CUNEI

INFO@HEICO-ITALIA.IT    ■    WWW.HEICO-ITALIA.IT

sibile - ed è qui che entra in gioco il software gratuito 
FAULHABER Motion Manager. Questo software for‑
nisce agli utenti un supporto completo per la messa in 
servizio e la configurazione dei sistemi di azionamento 
FAULHABER. 

Ĺ interfaccia grafica utente rende possibili procedure 
uniformi e intuitive indipendentemente dalla famiglia 
di prodotti e dalĺ interfaccia utilizzata. 

Semplicità di gestione a tutto campo - con Mo-
tion Manager 7

Oltre a un’area ridisegnata per facilitare la messa in 
servizio e la configurazione dei sistemi di azionamen‑
to, il nuovo Motion Manager 7 comprende anche vari 
strumenti per controllare e monitorare il comporta‑
mento dell’azionamento, un ambiente di sviluppo per 
i programmi di sequenza e un’area di manutenzione 
per la diagnostica e gli aggiornamenti del firmware. 
Grazie alla nuova interfaccia grafica dal design accat‑
tivante e alle nuove funzioni, la configurazione e ĺ uso 
diventano un gioco da ragazzi. 

Ĺ interfaccia grafica utente rende possibili procedure 
uniformi e intuitive indipendentemente dalla famiglia 

di prodotti e dalĺ interfaccia utilizzata. Per di più, qua‑
lora ci fosse bisogno di assistenza più approfondita o 
di risposte a domande specifiche si può ricorrere al 
servizio di manutenzione a distanza. 

Inoltre, per programmazioni personalizzate e casi ap‑
plicativi specifici ci si può rivolgere al supporto MC di 
FAULHABER.

Il software Motion Manager 7 supporta i seguen-
ti controlli : La famiglia MC V3.0

- MC 5010/5005 S

- MC 5004 P

- MC 3603 S

- MC 3001 B/P

- MCS 3242/3268 BX 4

- MCS 3274 BP4

- così come il nuovo 22xx... BX4 IMC

Sono supportate anche le interfacce con USB, CAN 
(interfacce compatibili: HMS-IXXAT, Peak) e RS232 
(COMx).
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L’ascensore è un mezzo di movi-
mentazione affidabile: le norme 
che ne regolano la manutenzione 
e i frequenti controlli obbligatori 
sono decisamente confortanti. A 
garanzia dell’ incolumità di chi usa 
l’ascensore, su tutti gli impianti 
sono presenti sistemi di sicurezza 
efficienti e ridondanti. Fra questi, i 
freni e i moduli di controllo griffati 
Mayr, i più diffusi nel settore. Sco-
priamo insieme questi affascinanti 
e utilissimi sistemi di sollevamen-
to per fugare ogni dubbio sulla 
possibilità di utilizzarli in piena 
tranquillità.

Chi ha paura dell’ascensore?

Secondo l’Istituto Superiore di Sa‑
nità, in Italia circa il 10-15% della po‑
polazione, ovvero tra 6 e 9 milioni 
di persone, soffre o ha sofferto di 
claustrofobia in una qualche forma. 
Se per la maggior parte delle per‑
sone il disturbo è lieve o passegge‑
ro, per alcuni implica serie difficoltà 
a prendere un ascensore.

Gli ascensori sono infatti fra i mezzi 
di movimentazione delle persone 
più sicuri che esistano. Secondo i 
dati ANACAM (Associazione Na‑
zionale Imprese di Costruzione e 

Manutenzione Ascensori), in me‑
dia si verifica solo un incidente 
mortale ogni 11 milioni di viaggi in 
ascensore. La scarsa frequenza è 
strettamente legata all’efficienza e 
all’elevata ridondanza dei sistemi 
di sicurezza. Questi includono freni 
di emergenza e sistemi di rilevazio‑
ne e prevenzione dei guasti, oltre 
alla manutenzione obbligatoria e 
periodica che contribuisce a man‑
tenere il sistema sempre in condi‑
zioni ottimali.

Funi e pistoni

La maggior parte degli impianti in‑
stallati attualmente sono ascensori 
elettrici a fune, che utilizzano un 
motore elettrico per azionare una 
puleggia e sollevare una cabina 
mediante funi di acciaio.

Esistono anche ascensori idraulici, 
dove la cabina viene sollevata me‑
diante un sistema di pistoni: questi 
ascensori trovano impiego preva‑
lentemente in edifici di pochi piani. 
In entrambi i casi sono naturalmen‑
te presenti dispositivi di sicurezza, 
a partire dai freni.

Le regole della manutenzione

La verifica del corretto funziona‑
mento degli ascensori in Italia è 
regolamentata principalmente dal 
D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162, che 
attua la direttiva europea 95/16/
CE in materia e stabilisce i requisiti 
per la manutenzione obbligatoria e 
periodica degli ascensori, definen‑
do gli interventi da eseguire e la 
loro frequenza.

La manutenzione ordinaria, obbli‑
gatoria almeno ogni sei mesi, com‑
prende un monitoraggio accurato 
di tutto l’impianto e dei sistemi di 
sicurezza; è inoltre previsto l’ob‑
bligo di verifiche straordinarie a 
seguito di eventi quali ammoder‑
namenti significativi, oltre che di 

ispezioni biennali condotte da enti 
notificati o tecnici abilitati.

Freni sotto controllo

Fra gli elementi che garantisco‑
no un funzionamento sicuro degli 
ascensori, i freni giocano natural‑
mente un ruolo fondamentale. Du‑
rante le manutenzioni e le verifiche 
periodiche, i tecnici hanno l’obbligo 
di controllare lo stato di usura dei 
freni, la loro efficienza e la corretta 
regolazione, effettuando test per 
verificarne l’idoneità ad arrestare 
l’ascensore in caso di emergenza.

La norma non impone di sostituire 
freni a scadenze fisse, ma dispone 
solo l’obbligo di ripararli o sostituir‑
li immediatamente in caso di usura 
significativa o malfunzionamento. 
Con i freni Mayr, adempiere a que‑
sti obblighi è semplice: l’usura è mi‑
nima e funzionano sempre.

A prova di guasto

I freni Mayr operano in base al prin‑
cipio fail-safe: si azionano in caso 
di interruzione dell’alimentazione, 
quindi in modo indipendente dal si‑
stema di trasmissione. La gamma di 
sistemi frenanti Mayr è molto ampia 
e comprende freni per ogni esigen‑
za: vediamone alcuni.

ROBA-diskstop è un sistema fre‑
nante elettromagnetico a pinza 
adatto per coppie elevate: applica‑
to sui dischi di frenatura, protegge 
dalle fughe della cabina in salita e da 
movimenti incontrollati con la porta 
dell’ascensore aperta. Ad alta den‑
sità di potenza, dispone di un mec‑

ASCENSORI SICURI CON I FRENI MAYR a cura di Caterina Fortuzzi
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canismo di allineamento brevettato 
per un funzionamento senza attrito 
ed è piuttosto silenzioso.

Nelle applicazioni in cui la rumo‑
rosità è da evitare a tutti i costi, si 
può scegliere ROBA-stop-silenzio, 
il cui nome è già un programma: è 
fra i più utilizzati per gli argani dei 
palcoscenici, ad esempio, in quan‑
to il livello di rumore della versione 
standard è inferiore ai 60 dB(A), 
pari alla rumorosità di una normale 
conversazione, anche dopo svariati 
milioni di commutazioni. Sono di‑
sponibili anche nella versione con 
doppio circuito frenante. 

Ridondanza concentrata

La gamma Mayr comprende fre‑
ni studiati per essere sicuri anche 
nell’eventualità estremamente im‑
probabile di un guasto, grazie ai 
loro sistemi di ridondanza.

I freni compatti ROBA-duplostop 
e ROBA-twinstop sono dotati di 
doppio circuito frenante. Azionabili 
in modo indipendente, i due circuiti 
garantiscono un elevato livello di si‑

curezza: con ogni probabilità nes‑
suno dei due circuiti si guasterà 
mai, ma se uno dei due non doves‑
se rispondere, l’altro è sufficiente a 
garantire la funzionalità del freno.

Controllo costante

Esiste un modo semplice di moni‑
torarne costantemente il funziona‑
mento. Si tratta di ROBA®-brak‑
e-checker, un modulo intelligente 
in grado di monitorare i freni senza 
utilizzare sensori.		

Installabile anche in sistemi frenanti 
preesistenti e collegato all’alimenta‑
zione, analizza corrente e tensione 
per determinare stato di commuta‑
zione e condizioni del freno; esegue 
inoltre il monitoraggio preventivo 
delle funzioni per verificare usura, 
riserva funzionale e guasti.

Rilevando le anomalie prima che si 
verifichino, consente di program‑
mare la manutenzione o gestirla 
da remoto, garantendo un’elevata 
sicurezza. Non richiede manuten‑
zione, non si usura ed è sempre 
affidabile indipendentemente da 
frequenza e numero dei cicli.

È così possibile analizzare i dati, 
riconoscere le anomalie e trarre 
conclusioni per interventi di manu‑
tenzione, riducendo costi, guasti e 
tempi di inattività.

Per identificare il sistema frenan‑
te più adatto a ogni ascensore o 
studiare se necessario soluzioni 
customizzate, i tecnici Mayr sono 
sempre a disposizione.
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Emerson ha lanciato la sua 
nuova soluzione Energy Ma‑
nager, un’offerta di hardware 
e software pre-ingegnerizzati 
progettata per semplificare il 
monitoraggio dell’elettricità in 

ambito industriale con una con‑
figurazione rapida e un funzio‑
namento intuitivo. 

La soluzione Energy Manager 
viene fornita già all’uso e mo‑
nitora l’utilizzo di energia degli 

asset in tempo reale, consen‑
tendo ai produttori di ottenere 
informazioni più approfondite 
sui consumi di energia e sui costi 
operativi, riducendo le emissio‑
ni di anidride carbonica (CO2) e 

La nuova soluzione Emerson taglia i costi per 		
l’energia e le emissioni di carbonio per i produttori

a cura di Caterina Fortuzzi

Energy Manager semplifica il monitoraggio dell’elettricità, tracciandone l’utilizzo 
in tempo reale e individuando le opportunità che consentono di ridurre al minimo 
gli sprechi e le emissioni fino al 30%

La nuova soluzione Energy Manager di Emerson aiuta i produttori a tagliare i costi per l’energia e le emissioni di carbonio fino al 
30%, offrendo un monitoraggio dell’elettricità in tempo reale per individuare e ridurre al minimo gli sprechi.
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Emerson presenta la nuova soluzione Energy Manager, un sistema plug-and-play che semplifica il monitoraggio dell’elet-
tricità in ambito industriale, aiutando i produttori a ottimizzare l’utilizzo dell’energia, ridurre le emissioni di CO2 e migliorare 
l’efficienza operativa.

ottimizzando l’efficienza energe‑
tica e operativa. 

La maggior parte dei produttori, 
compresi i produttori di appa‑
recchiature originali e industriali, 
le aziende di beni di consumo 
confezionati e i produttori di ali‑
menti e bevande, devono sop‑
portare una pressione crescente 
per aumentare la produttività ri‑
ducendo al contempo l’utilizzo di 
energia e l’impatto ambientale. 

Tuttavia i macchinari industriali 
sono ad alta intensità di utilizzo 
di energia e consumano molta 
energia anche quando sono 
inattivi. 

Per raggiungere al meglio gli 
obiettivi di efficienza e soste‑
nibilità, gli operatori devono 
poter godere della migliore 
visibilità possibile sull’utilizzo 
dell’energia nelle strutture per 
risolvere i problemi di sprechi e 
inefficienze.

La soluzione Energy Manager 
di Emerson offre funzionalità 
di misura dell’utilizzo di energia 
in tempo reale, consentendo ai 
responsabili degli impianti di vi‑
sualizzare rapidamente i valori 

dettagliati e le opportunità di ri‑
sparmio, come i consumi a mac‑
chine inattive e i carichi di picco. 

La dashboard del software di 
facile utilizzo evidenzia l’utilizzo 
di energia, i costi associati e le 
emissioni di CO2 per ogni asset 
per un massimo di 10 end point 
(espandibile a 50 end point con 
una licenza).

Questo livello di visibilità confe‑
risce alle organizzazioni un mag‑
giore controllo per l’individua‑
zione delle macchine inattive e 
l’ottimizzazione dei programmi 
delle macchine per le ore non 
di punta, riducendo l’utilizzo di 
elettricità nell’intero impianto e 
tagliando significativamente i 
costi complessivi delle utenze.

La maggior parte delle strut‑
ture riesce a ridurre gli sprechi 
di energia fino al 10-30% e le 
emissioni di carbonio fino al 
15-30%.

Altamente scalabile e facile da 
integrare con misuratori di utiliz‑
zo dell’energia nuovi o esistenti, 
la soluzione Energy Manager 
semplifica la messa in servizio 
e consente di realizzare rapida‑

mente un ritorno sull’investi‑
mento. 

Il software è disponibile sia prein‑
stallato su hardware edge, come 
il PC industriale PACSystemsTM 
RXi2-BP oppure come applica‑
zione autonoma da installare in 
un ambiente virtualizzato.

“Il monitoraggio affidabile e 
accurato dei costi energetici e 
delle emissioni sta diventando 
di importanza inestimabile per 
tutte le organizzazioni”, ha affer‑
mato Eugenio Silva, Intelligent 
Automation Product Manager 
del business Discrete Automa‑
tion di Emerson. 

“La nostra nuova soluzione Ener-
gy Manager offre agli operatori, 
ai responsabili degli stabilimenti 
e ai team della sostenibilità azien-
dale una maggiore visibilità e una 
comprensione più approfondita 
dei consumi di energia e dei costi 
operativi in ogni dato momento. 

Ciò consente alle aziende di trac-
ciare i progressi e raggiungere gli 
obiettivi, rispettare le normative 
e ridurre in modo affidabile l’ im-
patto ambientale”.
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Semplice, efficiente, personalizzabile: 						    
il futuro dei giunti rotanti è disponibile. a cura di Tommaso Fortuzzi

Le applicazioni dei giunti rotanti 
nell’industria sono molteplici: con‑
vogliare un fluido verso un ele‑
mento che ruota, spesso a velocità 
elevata, è un’esigenza comune nei 
processi produttivi di svariati settori, 
dall’alimentare al tessile, dal chimi‑
co-farmaceutico al converting.

Come selezionare il giunto rotante 
ideale per un macchinario? 

Non tutti i segmenti produttivi han‑
no le stesse esigenze: il tipo di fluido 
utilizzato e la temperatura che rag‑
giunge nelle condizioni operative di 
processo possono variare sensibil‑
mente.

Non occorre però dotarsi di un giun‑
to diverso per ogni macchinario: 
esiste la possibilità di adottare com‑
ponenti versatili, adatti alla maggior 
parte degli utilizzi, con caratteristi‑
che facilmente modificabili per ren‑

derli perfetti in condizioni specifiche. 

Quali sono questi componenti e 
che vantaggi apportano? 

Lo abbiamo chiesto a Luigi Rolfini, 
Sales Manager Industry di John‑
son-Fluiten, azienda che da oltre 
vent’anni progetta e produce giunti 
rotanti per l’industria.

Quali caratteristiche devono ave-
re i giunti rotanti per svolgere al 
meglio la loro funzione nei diversi 
processi produttivi?

La tenuta e la robustezza sono fon‑
damentali in un giunto rotante: l’af‑
fidabilità del processo, la sicurezza 
dell’impianto e l’efficienza della pro‑
duzione non possono prescindere 
da queste caratteristiche. Il giunto 
deve convogliare il fluido senza per‑
dite, con precisione, nelle quantità 
necessarie e al punto giusto; pur 
trattandosi di componenti sogget‑
ti a usura, è anche importante che 
non richiedano frequenti interventi 
di manutenzione e che, nel caso l’e‑
sigenza si verifichi, gli impianti pos‑
sano riprendere a funzionare per‑
fettamente in tempi rapidi.

Queste caratteristiche sono pre‑
senti nei nostri giunti R-RH: robu‑
sti e versatili, trovano applicazione 
in tutti i segmenti industriali per il 
raffreddamento e il riscaldamento, 
gestendo temperature elevate e 
funzionando perfettamente con di‑
versi media.

Oltre alla versatilità che ne permette 
l’utilizzo in diversi macchinari, l’altra 

caratteristica che rende questi giun‑
ti particolarmente apprezzati dalle 
industrie è la capacità di adattarsi a 
svariati processi produttivi  sempli‑
cemente cambiando la tenuta: un’o‑
perazione che, grazie agli appositi 
kit da noi forniti, può essere svolta 
in pochissimo tempo senza dover 
smontare il giunto dalla macchina e 
minimizzando quindi i tempi di inter‑
ruzione del processo produttivo.

Quali tipi di tenuta può scegliere il 
cliente per il giunto rotante R-RH 
in modo da avere un componente 
perfetto per il suo processo?

I giunti rotanti R-RH sono forniti con 
una configurazione di base (B3) in 
cui le tenute comprendono, fra l’al‑
tro, un anello di grafite resistente e 
con proprietà autolubrificanti, un ro‑
busto controanello in carburo di sili‑
cio resistente alla corrosione e una 
guarnizione in Viton, un elastomero 
a base gomma fluorata dall’elevata 
resistenza al calore. 

Nella configurazione B3, il giunto 
rotante R-RH può operare con tem‑
perature fino a 120° e funzionare 
con acqua e aria.

Con poche semplici operazioni, il 
cliente può sostituire la configura‑
zione B3 con un’ampia gamma di 
tenute:

B4, dove, rispetto alla B3, l’ela‑
stomero Viton è rimpiazzato dal 
copolimero Aflas, resistente, oltre 
che al calore, anche agli agenti chi‑
mici aggressivi, ottenendo così una 

Uno per tutti, su misura per ognuno: con i 
giunti rotanti R-RH di Johnson-Fluiten si può 
utilizzare lo stesso componente per una va-
sta gamma di macchinari e allo stesso tempo 
ottenere il livello di prestazioni che solo una 
soluzione customizzata può offrire. 

Questo è reso possibile dalla capacità del 
giunto di adattarsi a processi diversi con po-
che semplici modifiche. Come funziona e 
come utilizzare al meglio questa proprietà? 
Ce lo spiega Luigi Rolfini, Sales Manager In-
dustry dell’azienda.

Luigi Rolfini - Sales Manager Industry di 
Johnson-Fluiten
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versione “heavy duty” del giunto 
utilizzabile con temperature fino a 
180°C e molto apprezzato nei set‑
tori alimentare e tessile;

C3, dove l’anello anziché in grafite 
è in carburo di tungsteno, offrendo 
una tale resistenza all’usura da po‑
ter essere utilizzato in applicazio‑
ni con particelle in sospensione o 
abrasivi e rendendo il giunto ideale 
per applicazioni nell’industria chimi‑
co-farmaceutica;

C4, versione potenziata della C3 
con guarnizione in Aflas, adatta ad 
applicazioni con temperature fino 
a 180°C;

T4, in cui l’anello in carburo di tun‑
gsteno della C4 è sostituito da uno 
in bronzo in modo da poter essere 
utilizzato con olio diatermico fino 
a 180°C in una varietà di settori – 
tessile, farmaceutico, converting 

– dove le applicazioni siano partico‑
larmente gravose.

Tenute meccaniche per tutti gli 
impeghi, quindi: ma sono il solo 
aspetto dei giunti R-RH che può 
essere variato su richiesta del 
cliente?

La tenuta meccanica è l’elemento 
che offre la possibilità di perso‑
nalizzazione più evidente, anche 
perché il cliente stesso può in 
molti casi attuarla in autonomia: 
i nostri giunti R-RH sono infatti 
progettati con il sistema “Quick 
Replacement Design” (QRD) che 
consente una  rapida sostituzione 
della tenuta meccanica senza do‑
ver rimuovere il componente dalla 
macchina e senza che siano richie‑
ste competenze particolari. 

Ma la tenuta non è la sola parte 
“personalizzabile”, nei giunti ro‑

tanti R-RH anche i componenti 
quali; il rotore, il corpo e la testa 
possono essere forniti al cliente 
in più versioni.

Rotore, corpo e testa sono general‑
mente forniti in acciaio inox, la ver‑
sione più richiesta dai settori farma‑
ceutico o alimentare, e sono molto 
apprezzati in applicazioni dove gli 
stringenti requisiti di igiene com‑
portano pulizia con detergenti ag‑
gressivi (standard FDA) e in settori 
dove esiste il rischio di esplosioni 
(standard ATEX).  

L’acciaio inox non è peraltro l’uni‑
ca opzione: queste parti possono 
essere forniti in lega Hastelloy 22, 
una lega nichel-cromo-molibdeno 
versatile e fra le più resistenti alla 
corrosione, utilizzata in applicazioni 
speciali quali le turbine eoliche.

Il corpo dei giunti rotanti R-RH è 
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disponibili anche in ottone, lega 
molto apprezzata per la sua capa‑
cità di mantenersi a lungo inaltera‑
ta anche in ambienti umidi e salini.

Esiste infine la possibilità di sceglie‑
re giunti rotanti R-RH con corpo in 
alluminio, un metallo resistente alla 
corrosione ma noto soprattutto per 
la sua leggerezza; questa permette 
di utilizzare una minor quantità di 
energia per movimentare le parti 
con le quali è realizzato, conseguen‑
do anche un risparmio energetico.

Un giunto “universale” dalle appli-
cazioni “sartoriali”: che vantaggi 
offre questa combinazione?

Le aziende che producono una va‑
sta gamma di macchinari possono 
standardizzare progetti e ordinati‑
vi utilizzando nella maggior parte 
dei casi i nostri giunti R-RH, e allo 
stesso tempo garantire presta‑
zioni ottimali e differenziate per 
ciascun macchinario, modificando 
la tenuta a seconda del processo 
produttivo al quale sarà destinato 
il macchinario. 

Questo riduce la necessità di tenere 
a magazzino numerosi tipi di giunti 
diversi e consente di avere sempre 
a disposizione il giunto ideale ge‑
stendo solo i vari tipi di tenuta, con 

un immobilizzo finanziario e un’oc‑
cupazione di prezioso spazio in ma‑
gazzino notevolmente inferiori.

Anche per i clienti di queste azien‑
de, che acquistano i macchinari per 
svolgere la loro attività produttiva, 
la consapevolezza di avere un giun‑
to perfettamente rispondente alle 
loro necessità si unisce alla possi‑
bilità di tenere a magazzino solo le 
tenute, invece dell’intero giunto, e di 
cambiarle quando si usurano in po‑
chi minuti, senza dover smontare il 
giunto dalla macchina. 

Si tratta di vantaggi non trascura‑
bili, che rendono nel complesso la 
produzione più affidabile, il proces‑
so produttivo più efficiente e l’offer‑
ta più competitiva.

Dal 2003 Johnson-Fluiten progetta e 
realizza giunti rotanti per applicazioni 
con aria, olio, acqua e altri fluidi. La va-
sta gamma di soluzioni a catalogo si ar-
ricchisce costantemente con soluzioni 
personalizzate, realizzate in tempi brevi 
lavorando in partnership con il cliente 
per rispondere perfettamente a ogni esi-
genza della produzione. I giunti rotanti 
Johnson-Fluiten sono utilizzati in tutti i 
segmenti dell’ industria meccanica e di-
sponibili con le certificazioni richieste dai 
diversi settori. Per ulteriori informazioni 
sulle soluzioni Johnson-Fluiten, visitare il 
sito johnson-fluiten.com/it/.



25
338-25 Febbraio 2026

Già ampiamente scelto dagli instal‑
latori del settore termoidraulico per 
l’affidabilità nella sigillatura di raccor‑
di e di tubazioni filettate, LOCTITE® 
55 si presenta sul mercato con una 
nuova confezione, progettata ac-
cogliendo i suggerimenti di profes-
sionisti e idraulici. 

Il nuovo packaging è realizzato in 
plastica riciclata al 70% e, oltre a 
essere più sostenibile, è stato mi‑
gliorato per rendere l’applicazione 
del filo sigillaraccordi ancora più 
semplice e pratica. Il coperchio è 
ora integrato per impedirne la cadu‑
ta o la perdita accidentale, mentre 
il filo è pretensionato all’interno per 
facilitarne l’applicazione. Il corpo è 
stato rinforzato e la parte superio‑
re è stata resa semitrasparente per 
poter vedere la quantità residua di 
prodotto. 

La nuova confezione è più ergono-
mica e maneggevole. La taglierina 
integrata, che ha contribuito in pas‑
sato a rendere il prodotto così popo‑

lare tra gli installatori, rimane nella 
parte superiore ed è più sicura, in 
quanto protetta dal coperchio.

“I nostri clienti conoscono e apprezza-
no LOCTITE 55. Abbiamo ascoltato 
la loro esperienza per migliorare la 
confezione, mantenendo inalterate le 
caratteristiche e le prestazioni del pro-
dotto.  Si è lavorato in particolare sul 
coperchio, che spesso andava perso, 
e sul corpo principale, che rendeva 
difficile controllare quanto prodot-
to rimanesse per l’utilizzo. Il nuovo 
packaging risolve entrambi questi 
aspetti”, ha spiegato Massimiliano 
Casali, Country Manager Adhesi-
ve Technologies Sud Europa e Bo-
ard Member Henkel Italia. “Siamo 
intervenuti anche sui materiali della 
confezione per integrare il 70% di 
plastica riciclata, in linea con la stra-
tegia di sostenibilità di Henkel che 
prevede di migliorare costantemente 
i prodotti per ridurre l’ impatto in ter-
mini di CO2 e favorire la circolarità”.

Essenziale nella cassetta degli at‑
trezzi degli installatori, LOCTITE 55 
è ideale per il bloccaggio e la sigilla‑
tura di raccordi e tubi filettati in me‑
tallo e plastica, e sostituisce i metodi 
tradizionali come il nastro in PTFE o 
la canapa e pasta verde. Non deve 
polimerizzare, per cui garantisce 
una sigillatura istantanea e alla mas‑

sima pressione, assicurando rapidità 
e affidabilità.

L’applicazione è molto semplice: ba‑
sta avvolgere il filo sul tubo seguen‑
do la direzione del filetto, incrociarlo 
a ogni giro, tagliarlo con la taglierina 
integrata e avvitare i raccordi. Dopo 
il serraggio, è possibile riposiziona‑
re i tubi o i raccordi fino a 45 gradi, 
in quanto LOCTITE 55 non perde 
le sue caratteristiche e l’affidabilità 
in tenuta. Ciò offre agli installatori 
una maggiore flessibilità nel lavoro 
e consente di risparmiare tempo in 
pulizia o riposizionamento, elemen‑
to spesso critico con gli altri metodi 
di sigillatura.

Già certificato per applicazioni con 
gas e acqua potabile, LOCTITE 55 
ha ottenuto ora la certificazione per 
l’idrogeno da parte di GASTEC QA, 
secondo AR 214, Classe 8. Il pro‑
dotto può quindi essere utilizzato 
per la sigillatura di caldaie e impianti 
alimentati a idrogeno, settore in‑
dubbiamente emergente e ad alto 
potenziale. La nuova certificazione 
integra le approvazioni NSF/ANSI, 
Standard 61, DVGW/KTW, WRAS 
e BAM esistenti.

Il prodotto è disponibile presso i mi‑
gliori distributori di prodotti per la 
termoidraulica.

Loctite 55: nuovo packaging piu’ sostenibile e facile da 
usare per gli installatori a cura di Tommaso Fortuzzi

Massimiliano Casali



26
338-25 Febbraio 2026

• I data center modulari avanzati 
accelerano le applicazioni di in‑
telligenza artificiale e i picchi di la‑
voro, sfruttando sistemi integrati 
di recupero del calore che può 
essere riutilizzato esternamente 

• I data center modulari avanza‑
ti supportano la rapida crescita 
delĺ intelligenza artificiale, utiliz‑
zando soluzioni ad alta efficienza 
energetica per ridurre il consumo 
di energia e le emissioni.

Hewlett Packard Enterprise e Dan‑
foss hanno annunciato la loro col‑
laborazione per la fornitura di HPE 
IT Sustainability Services - Data 
Center Heat Recovery, un modulo 
di recupero del calore pronto al‑
ĺ uso che contribuisce a gestire e 
valorizzare il calore in eccesso1 nel‑
la transizione verso strutture IT più 
sostenibili.

Si prevede che la rapida integrazio‑
ne delĺ intelligenza artificiale (AI, 
Artificial Intelligence) nelle organiz‑
zazioni e nelle aziende comporterà 
un drastico aumento della doman‑
da di energia e dell’utilizzo di infra‑
strutture IT ottimizzate per l’AI. 

Secondo l’Agenzia Internaziona‑
le per l’Energia, entro il 2026 il 
settore dell’AI dovrebbe crescere 
in modo esponenziale fino a con‑

sumare almeno dieci volte la do‑
manda di elettricità del 20232. Per 
mitigare queste sfide, le principali 
aziende del settore IT e i gestori 
delle strutture che ospitano i data 
center stanno adottando misure 
per ridurre l’utilizzo di energia, ad 
esempio introducendo moderne 
soluzioni tecnologiche per ĺ effic‑
ienza energetica e migliorando i 
sistemi di raffreddamento. 

Si stima che il calore in eccesso nel‑
la sola UE sia di 2.860 TWh/anno, 
quasi pari al fabbisogno totale di 
energia dell’UE per riscaldamento 
e acqua calda sanitaria degli edifi‑
ci3 residenziali e del settore terzia‑
rio. Il flusso di calore in eccesso nei 
data center è ininterrotto e costitu‑
isce quindi una fonte molto affida‑
bile di energia pulita.

Per affrontare questi problemi, la 
nuova soluzione per data center 
ad alta efficienza energetica di 
HPE e Danfoss offre:

- Il data center modulare MDC (Mo‑
dular Data Center)  scalabile di 
HPE, sotto forma di container di 
piccolo ingombro e ad alta den‑
sità (kW/rack), che può essere 
installato praticamente ovunque 
grazie alla totale assenza di ma‑
teriali pesanti e che utilizza tec‑

nologie come il raffreddamento 
diretto a liquido, riducendo il con‑
sumo energetico complessivo del 
20%.

•Il calore in eccesso, chiamato an‑
che calore di scarto, può essere 
riutilizzato attraverso tecnologie 
esistenti e ben collaudate, in par‑
ticolare le pompe di calore. Il ca‑
lore in eccesso - Danfoss Impact 
Issue no. 2

•Electricity 2024 - Analisi e previ‑
sioni al 2026 (iea.blob.core.win‑
dows.net)

•Il calore in eccesso - Danfoss Im‑
pact Issue no. 2

- Le soluzioni innovative Dan‑
foss, come i moduli di recupero del 
calore, che catturano il calore in 
eccesso dai data center per fornire 
riscaldamento rinnovabile agli edi‑
fici e alle industrie nei dintorni per 
varie applicazioni, e i compressori 
oil-free Turbocor®, che migliorano 
l’efficienza di raffreddamento dei 
data center fino al 30%.

“La nostra partnership strategica 
con HPE è un ottimo esempio di 
come rivoluzioniamo la costruzione 
e decarbonizzazione dei data cen-
ter insieme ai clienti”, ha dichiarato 
Jürgen Fischer, Presidente di Dan‑
foss Climate Solutions. “Con questa 
ultima partnership intersettoriale 
stiamo realizzando un progetto per 
la prossima generazione di data cen-
ter sostenibili, utilizzando le tecnolo-
gie disponibili oggi”.

Agilità e vantaggi 			 
della modularità

Il data center modulare di HPE 
incorpora le tecnologie di raf‑
freddamento diretto a liquido 
(DLC, Direct Liquid Cooling) per 

Hewlett Packard Enterprise e Danfoss collaborano 		
per ridurre il consumo energetico nei data center 		
riutilizzando il calore in eccesso a cura di Caterina Fortuzzi





28
338-25 Febbraio 2026 UCIMU-SISTEMI PER PRODURRE

210x297mm-35BIMU-PAGINA STAMPA-TECNOLOGIA & INNOVAZIONE-IT.indd   1210x297mm-35BIMU-PAGINA STAMPA-TECNOLOGIA & INNOVAZIONE-IT.indd   1 10/10/25   17:1510/10/25   17:15

migliorare l’efficienza energetica 
di oltre il 20% e ottimizzare la 
produzione e la distribuzione di 
energia, ottenendo un notevole 
risparmio energetico. Il design 
compatto minimizza le perdite di 
energia riducendo la distanza di 
trasporto dell’energia e del liqui‑
do di raffreddamento e massimiz‑
za il differenziale di temperatura 
in ingresso e in uscita, favorendo 
la cattura del calore in eccesso. 

Inoltre, l’agilità della soluzione MDC 
e l’esclusione di materiali pesanti 
eliminano la necessità di costosi 
materiali da costruzione convenzio‑
nali e riducono significativamente il 
time-to-market. 

L’implementazione può avvenire 
tre volte più rapidamente rispetto 
ai data center tradizionali, passan‑
do da 18 mesi a soli 6 mesi. Infine, 
l’ingombro ridotto e la flessibilità 
dei data center modulari MDC con‑
sentono di posizionarli in prossimi‑
tà dei siti di generazione dei dati, 
riducendo l’impatto energetico e 
gli ostacoli associati alle complesse 
architetture di rete e al trasferimen‑
to di grandi quantità di dati, oltre a 
supportare una migliore governan‑
ce e sicurezza delle informazioni.

“In HPE crediamo nel potere della 
collaborazione per creare soluzioni 
rivoluzionarie”, ha dichiarato Sue 
Preston, Vice President & General 
Manager, WW Advisory & Profes‑
sional Services & Managed Ser‑
vices, HPE. “La nostra partnership 
con Danfoss unisce l’ innovativo 
data center modulare di HPE con la 
più avanzata tecnologia di recupero 
del calore di Danfoss. Insieme, non 
stiamo solo aggiungendo valore, 
ma lo stiamo moltiplicando. 

Sfruttando la risorsa tipicamente 
non valorizzata del calore di scarto, 
trasformando i rifiuti in valore, di-
mostrando che il futuro dell’utilizzo 
dell’energia è efficiente, intelligente 
e, soprattutto, realizzabile ora”.

Con una densità senza precedenti, 
i data center modulari di HPE of‑
frono un’impressionante efficacia 
nell’uso dell’energia (PUE, Power 
Usage Effectiveness ) di 1,14, in con‑
trasto con il PUE di 1,3-1,4 tipica‑
mente associato ai migliori design 
moderni dei data center tradizionali 
in muratura. In grado di gestire le 
architetture più esigenti dal punto 
di vista energetico, come HPE Cray 
Supercomputing EX4000, il data 
center modulare di HPE è l’architet‑
tura adeguata per i carichi di lavoro 
mission-critical e ad alta intensità 
di calcolo, come il supercalcolo e 
l’intelligenza artificiale generativa, 
consentendo a scienziati, universi‑
tà e aziende di ottenere risultati più 
rapidamente. Quando si utilizzano 
tecnologie di raffreddamento diret‑
to a liquido (DLC).

Dai chip ai chiller: l’innovazione 
per la decarbonizzazione

Per sfruttare il calore in eccesso, 
una delle maggiori fonti di energia 
non sfruttate e con il maggior po‑
tenziale per i data center in Europa, 
HPE ha stretto una collaborazione 
con Danfoss come partner per la 
decarbonizzazione. 

La partnership strategica fa leva 
sull’ampio portafoglio di prodotti 
Danfoss per la realizzazione di so‑
luzioni ad alta efficienza energetica, 
al fine di promuovere l’innovazione, 
sostenere la decarbonizzazione e 
realizzare un progetto per la pros‑
sima generazione di data center 
modulari sostenibili.

La soluzione HPE IT Sustainability 
Services - Data Center Heat Reco‑
very si ispira a come Danfoss sta 
già utilizzando la tecnologia di riuti‑
lizzo del calore nel campus del suo 
quartier generale in Danimarca. 
Qui, il calore viene recuperato dal 
data center di Danfoss, energizza‑
to da una pompa di calore e riuti‑
lizzato negli edifici circostanti per il 
riscaldamento degli ambienti. 

Il calore può anche essere immesso 
nella rete di teleriscaldamento loca‑
le per fornire una fonte di calore 
rinnovabile ai residenti. Il riutilizzo 
del calore è una parte importante 
della strategia di decarbonizzazio‑
ne di Danfoss, che ha aiutato l’a‑
zienda a raggiungere la neutralità 
di carbonio nel sistema energetico 
del suo campus di 250.000 m2 a 
Nordborg nel 2022.

La nuova soluzione modulare sca‑
labile per i data center sfrutta le 
tecnologie Danfoss, tra cui i com‑
pressori Turbocor® per le pompe 
di calore e i chiller, gli scambiatori 
di calore, i moduli per il riutilizzo del 
calore, gli inverter e gli skid per le 
pompe, consentendo ai data center 
di essere raffreddati in modo fino al 
30% più efficiente, recuperando e 
riutilizzando il calore in eccesso. 

È una soluzione modulare con 
componenti che lavorano armo‑
niosamente insieme e comprende 
due opzioni di stack tecnologici 
con un sistema di recupero del ca‑
lore, che include uno scambiatore 
di calore idronico e una pompa di 
calore acqua-acqua, che recupera il 
calore da un data center modulare 
edge-to-cloud raffreddato ad aria e 
potenzialmente da un data center 
modulare HPC raffreddato a liqui‑
do di seconda fase. 

Nell’ambito del suo approccio 
olistico “Reduce, Reuse, Resour‑
ce”, Danfoss collabora anche con 
HPE per il ritiro dei suoi asset IT 
a fine uso attraverso HPE Asset 
Upcycling Services, una soluzione 
di economia circolare che consente 
la rigenerazione e il riutilizzo della 
tecnologia, recuperando al con‑
tempo valore economico da tali 
asset.

Disponibilità

HPE IT Sustainability Services - 
Data Center Heat Recovery è ordi‑
nabile immediatamente.
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